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Limitatamente ai professionisti (escluso il mezzofondo) 

DA DOMANI A MARSIGLIA 
I «MONDIALE SU PISTA 

Scarse speranze per gli azzurri - Perchè assenti in campo femminile? 
Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 27 
E' come essere in un forno. 

Camminando, le suole s'appic 
deano all'asfalto, e chi vie 
ve da un Tour temporalesco. 
sovente umido e talvolta fred 
do, guarisce tosst. reumatismi 
e bronchitelle. Il calore, la fa, 
insomma, di questa misteno 
ta, affascinante città del Me
diterraneo ai piedi di bianche 
colline calcaree, le colline del
la catena dell'Etoile, che sem
brano specchiarsi nell'ampia 
baia del Golfo del Leone. Il 
vecchio porto, quartieri anti
chi, quartieri moderni sui 
fianchi delle alture, e soprat
tutto una grande animazio
ne, il via-vai di gente di ogni 
colore e di ogni razza Di 
sera, il conforto viene dalla 
brezza marina, e appunto nel 
tardo pomeriggio di sabato 
inizieranno i campionato mon
diali su pista, a cavallo di 
un anello in cemento lungo 
500 metri e situato nello sta
dio della prima squadra cal
cistica di Francia: l'Olimpique. 

Saranno mondiali ridotti, 
poiché l'anno delle Olimpiadi 
esclude i dilettanti dalle com
petizioni iridate. Unica ecce
zione. i mezzofondisti E così 
il programma prevede sei ti
toli: velocità professionisti e 
donne; inseguimento profes
sionisti e donne; mezzofondo 
professionisti e dilettanti. I 
tei titoli e le diciotto meda
glie foro, argento e bronzo) 
verranno assegnati il 2 ago-
sto, e anticipandovi che per 
noi sarà un brutto lavorare in 
riferimento agli orari che et 
impediranno d'informare sol
lecitamente i lettori, vi dia
mo i nominativi dei campioni 
uscenti, di coloro che si sono 
laureati lo scorso anno, più t 
secondi e i terzi classificati. 
Una parte del medagliere di 
Varese. 

Velocità professionisti: 1) 
Loevesijn (Olanda); 2) Van 
Lancker (Belgio): 3) Turrini 
(Italia). 

Velocità donne: 1) Careva 
(Urss); 2) Ermolaeva (Urss); 
3) Zajickova (Cecoslovacchia). 

Inseguimento professionisti: 
1) Baert (Belgio); 2) Gross-
kost (Francia); 3) Porter 
(Gran Bretagna). 

Inseguimento donne: 1) 
Gourkuschina (Urss); 2) Ha-
gè (Olanda); 3) Burton (Gran 
Bretagna). 

Mezzofondo ' professionisti: 
1) Verschueren (Belgio); 2) 
Oudkerk (Olanda); 3) De Lil
lo (Italia). •> 

Mezzofondo dilettanti: l) 
Gnas (Germania occidentale); 
2) Podlesch (Germania occi
dentale); 3) Boom (Olanda)^ 

Oggi è un giorno dedicato 
all'accreditamento delle dele
gazioni, domani il congresso 
della federazione internaziona
le professionisti, sabato mat
tina il comitato direttivo del-
l'UCI e quindi l'apertura dei 
campionati. Molti congressi
sti arrivano con le mogli: sono 
previsti passeggiate e ban
chetti: il luogo si presta a 

Benvenuti 

smentisce il 

ritorno sul ring 
TRIESTE. 27 

a Sono in ottime condizio
ni fisiche ma non ho lanciato 
alcuna sfida a nessuno e non 
ho fatto progetti per rornare 
al pugilato pur essendo con
vinto che potrei farlo ». 

Cosi si è espresso l'ex cam
pione del mondo dei pesi 
medi Nino Benvenuti, riferen
dosi a recenti notizie secondo 
le quali era probabile un suo 
rientro sul ring. « Qualche vol
ta — ha aggiunto l'ex pugile 
triestino — basta una parola 
ed ecco che subito vengono 
fatte illazioni. Attualmente 
svolgo l'attività di giornali
sta e commentatore sportivo 
ed è mia intenzione continua
re su questa strada ». 

svaghi di qualsiasi genere; 
massimo personaggio riverito 
e ossequiato Adriano Rodoni, 
e ci avvisano che dalle varie 
riunioni non uscirà nulla d'Un 
portante, come se il ciclismo 
non avesse tanti problemi e 
tanti guai, come non ci fosse 
mente da correggere e rin 
novare 

L'anno scorso, « giocando in 
casa ». i professionisti azzur
ri ottennero due medaglie di 
bronzo con Turrini (velocità) 
e De Lillo (mezzofondo). Spe
ravamo di più, e stavolta po
tremmo addirittura raccoglie
re meno I nostri rappresen
tanti sono Giordano Turrini, 
Giuseppe Beghetto e Luigi 
Borghettl (velocità); Pietro 
Guerra. Gtanni Fusar Impe
ratore e Giuseppe Rosolen 
(inseguimento); Attilio Ben
fatto. Domenico De Lillo e 
Alberto Della Terre (Mezzo
fondo professtontstt); Rino 
Carrara, Luciano Frezza e 
Walter Avotjadri (mezzofondo 
dilettanti). 

Assenti, compleamtente as
senti (manco la Tartagni nel-
l'inseguimento) in campo fem
minile ed è un errore che 
abbiamo già rimarcato, l'erro
re di voler tenere lontane le 
nostre ragazze dalle spéciali
ste sovietiche, cecoslovacche, 
e olandesi, mentre per impa
rare. bisogna cominciare, per 
crescere bisogna insistere, e 
col tempo, chissà: vedi la 
strada dove in pochi anni 
abbiamo raggiunto ottimi li
velli (una medaglia di bron
zo e due d'argento ad opera 
di Morena Tartagni). ma in 
generale il ciclismo femmi
nile gode di scarsa simpatia 
neqli ambienti federali, o me
glio risente di quello stupido 
e sciocco slogan per il quale 
lo sport della bicicletta mal 
s'addice alle donne. Poi. in 
caso di medaglie, coloro che 
sorridono e malignano, fanno 
un gran baccano, Qridano for
te « Viva l'Italia ». si capisce 

Domani vagtieremo attenta
mente l'elenco dei concorren
ti. ma possiamo già dirvi che 
Loeveseiin. Johnson, Van Lan
cker sono più quotati di Tur
rini, Beghetto e Borghetti; 
che sarebbe una grossa sor
presa se uno dei nostri inse
guitori entrasse nei quarti, 
chiusi come sono da Baert, 
Porter, Bracke, Grosskost ed 
altri (su una pista del genere, 
durelta, soggetta a qualche 
raffica di vento, secondo il 
CT Costa poteva ottimamente 
figurare Boifava); che nel ba
raccone degli «stayer» sarà 
già molto entrare in finale; 
che fra i giovani, a Varese. 
aveva lasciato intravedere 
buone possibilità Rino Car
rara, e comunque buona for
tuna anche ad Avogadri e 
Frezza, due incognite. Infine, 
fra le donne, pare scontato 
il successo delle sovietiche, 
e qui la curiosità è data dal
la presenza delle inglesi Ber-
ly e Carol Burton. madre e 
figlia. 

La pista (vecchio discor
so) è in crisi, da noi in par
ticolare (il Vigorelli ammuf
fisce. una sola riunione al
l'estero. appena tre settimane 
di preparazione, e d'inverno 
manco un allenamento colle
giale): ci riferiamo, ovviamen
te. ai professionisti; in quan
to ai dilettanti le prossime 
olimpiadi diranno la verità su 
ciascun paese. Vivere col me
stiere del pistard è difficile: 
ci viveva Maspes, ma quel
l'epoca appartiene ad un pas
sato d'oro. 

Oggi, i conti tornano (quan
do tornano) con le sei giorni. 
con le gare su strade (Duyn-
dam, uno dei concorrenti del 
carosello milanese, ha vinto 
una tappa del Tour) e di con
seguenza il pistard perde in 
purezza nelle specialità che 
richiederebbero una attenta, 
scrupolosa e continua attività 

A domani, con la speranza 
di essere troppo pessimisti 
nei riguardi degli azzurri, ma 
vi anticipiamo che il nostro 
pronostico è anche quello di 
Guido Costa. 

Gino Sala 

Gli hanno ridato la licenza a 41 anni ! 

Garbelli «brasiliano» 
ritorna a combattere 

Dopo gli « assoluti » di nuoto di 

Limiti per Monaco : 
o tutti o nessuno 

A parte il « boom » Calligaris, il resto è mediocrità - E' giusto comunque che non si guardi alle 
Olimpiadi solo in funzione di impossibili medaglie e che non si facciano antipatiche discriminazioni 

M I L A N O , 27 — Notizia « bomba » nel mondo pugilistico italiano. A 41 anni Giancarlo Gar
belli, il peso medio ex idolo del pubblico milanese, tornerà a calcare i ring. La Federazione 
brasiliana lo ha infatti ritenuto idoneo a riprendere i combattimenti e lo ha affiliato. Se
condo notizie pervenuteci dal Brasile e confermateci dal signor Vassena, vice-presidente della 
CAP, Garbelli sarebbe in ottima forma ed in questo momento starebbe completando gli 
allenamenti a Fidenza. Come è noto, Garbelli ebbe un triste declino pugilistico alcuni anni 
f a , accompagnato da penose traversie personali, che gli costarono anche alcuni procedimenti 
penali; proprio per quest'ultimi la Federazione italiana ha negato a Garbelli il nullaosta a 
combattere nella penisola. Giancarlo avrebbe comunque già in programma una tournée in 
Germania e Spagna. Nella foto: Garbelli con il suo ex manager Libero Cecchi 

I campionati italiani di nuo
to si sono appena conclusi e 
un giudizio complessivo, che 
tenga conto sia dei valori tec
nici che dei risvolti umani 
è, francamente, difficile. E 
lo è per una somma di fatti 
che esigono, subito, un pream
bolo. Abbiamo una Federazio
ne italiana nuoto che svolge 
un lavoro in larga misura di 
élite. 

Ottiene anche buoni risul
tanti, ma abbondantemente 
condizionati dalla paurosa ca
renza di strutture e dalla 
mentalità non idonea a svol
gere attività e di prestigio e 
di massa. Abbiamo parlato 
col presidente della FIN. Pa
rodi, che. dopo aver ringra
ziato il nostro giornale per 
il fatto di occuparsi attiva
mente del nuoto, ha tentato 
di destare la nostra attenzio
ne sul notevole livello di que
sti campionati. 

Siamo e non slamo d'accor
do. Perché abbiamo ricordi 
più esaltanti delle realtà of
ferteci dalla piscina Dino Ro-
ra di Torino. Rammentiamo 
un triangolare Italia-Gran Bre
tagna-Spagna vinto trionfal
mente, dagli azzurri nella pi
scina « Capo Nero » di Sanre
mo, un « Sei nazioni » vinto 
con altrettanta fierezza dalla 
squadra nazionale italiana al 
« Foro Italico » di Roma per 
poterci esaltare fuori di mi
sura per il nuoto visto nel 
lungo « meeting » degli asso
luti. 

Al di là delle parole stanno. 
in realtà. ì fatti. E i fatti 
dicono, senza possibilità di 
equivoco, che il nuoto maschi
le italiano è di livello me
diocre. Abbiamo qualche ta
lento — ma talento naziona
le — che merita di appro
dare alle rive olimpiche, ma 
non per intrinseca validità 
in rapporto ai valori inter
nazionali: semplicemente per
ché cosi è giusto. 

Chiariamo: sono stati va
rati dei limiti per poter sa
lire sul treno per Monaco e 
si è precisato che questi li
miti dovevano essere realiz
zati ripetutamente. Poi si è 
detto che « ripetutamente » 
poteva anche riferirsi a due 
realizzazioni. In seguito si 
è auspicato che il CONI — 
che dovrà decidere sul nume
ro dei partecipanti — ritenga 
valido come passaporto anche 
il raggiungimento del limite in 
una sola occasione. Ma non è 
finita. Ora sì vorrebbe che 
possano essere abilitati anche 
coloro che hanno mancato il 
limite per pochi decimi. Pos
siamo anche essere d'accordo 
purché questa elasticità non 
sia limitata a qualche atleta 

E' stata la prima squadra di serie A a riprendere Fattività 

La Ternana è al Terminillo 
(poi verrà il «torchio» di Vkiani) 
Una spiacevole sorpresa per gli sportivi: aumentati i prezzi degli ab

bonamenti — Si sta ampliando lo stadio « Liberati » 

Mercoledì mattina c'è stato 
il primo raduno di serie A. 
E' toccato alla neo promos
sa Ternana Avrebbe dovuto ri
trovarsi all'appuntamento an
che il Vicenza ma. per una 
serie di motivi, l'incontro dei 
veneti veccni e nuovi, è stato 
rimandato a ieri Anche l'Ata-
lanta si è ...associata al Vi
cenza per quanto riguarda la 
data del ritrovo Domani sarà 
il turno della Sampdoria. Per 
le altre se ne parlerà a par
tire dal primo agosto 

Gli è che molte squadre, 
dati gli impegni posteampio-

Ultimi spiccioli di vacanze per i giocatori delle squadre romane 

Maretta nel CD. della Lazio 
Roma: reingaggi tranquilli 
Per i giocatori della Roma 

• della Lazio il tempo scor
re inesorabile e tra qualche 
giorno, dopo il riposo estivo, 
torneranno a correre agli or
dini dei due allenatori roma-
r i per presentarsi in fornii 
sin dai primi impegni pre
campionato. I romanisti ini-
lieranno il raduno il giorno 
3 agosto a L'Aquila per con
cluderlo il 13 sempre nel ca-
Soluogo abruzzese, mentre i 

iancazzurri di Via Col di La
na fisseranno il loro quartier 
generale all'ombra dei boschi 
dell'Appennino toscano, vale 
a dire all'Abetone. dal 3 al 
14 agosto. 

Per quanto riguarda la 
aquadra biancazzurra, c'è da 
dire che il presidente Lenzi 
ni sembra intenzionato a rin
novare (perlomeno parzial
mente) 1 ranghi dirigenziali 
Il popolare « papà Umberto » 
C», infatti, attivamente cer 
cando, nella cerchia delle ami
cizie sue e... della Lazio, per
sone capaci e vogliose di sol-

rio almeno in parte dal 

grave onere finanziario che 
gli deriva dalia carica 

Proprio questa sua attiva 
ricerca di persone... dotate ha 
suscitato il risentimento di 
due consiglieri, vale a dire di 
Gianni Casoni ed Andrea Er
coli, i quali, ritenendosi of
fesi dall'atteggiamento di Len 
zini. hanno presentato le di
missioni dalia loro carica, di
chiarandosi implicitamente 
pronti a cedere il loro posto 
ad eventuali consiglieri più... 
preparati. Lenzini. comunque 
ha respinto le dimissioni, in
vitando Ercoli e Casoni a ri
manere al loro posto almeno 
fino alla prossima assemblea 
degli azionisti. 

Per quanto riguarda i qua
dri tecnici, il presidente la
ziale sembra orientato verso il 
licenziamento di Carradori, 
mantenendo Lo va ti quale al
lenatore in seconda di Mae
stral i ed attribuendo a Fla
mini il compito di «super
visore » delle squadre minori. 

In casa giallorossa tutto 
sembra filare liscio dopo le 

polemiche post-campagna ac
quisti. Gli abbonamenti sono 
arrivati a quota 130 milioni. 
vale a dire alla stessa cifra 
raggiunta l'anno scorso nello 
stesso periodo. 

Anche Anzalone, come il col 
lega laziale, sta preparando
si alle operazioni per i rein
gaggi. e tutto sommato non 
dovrebbero presentargl i gros
se difficoltà dopo la parten
za di Amanldo. Del Sol, Vie
ri e Zigoni. tutta gente la cui 
cessione, dal Iato tecnico, po
trà anche essere rimpianta, 
ma che, sotto il profilo eco
nomico. ha fatto tirare cer
tamente un grosso sospiro di 
sollievo al maggiore azioni
sta giallorosso. 

L'unica apprensione che 
sembra aver colpito Anzalo
ne riguarda lo scambio Sul-
faro Petrelli; sotto sotto nep
pure il presidente deve esse
re tanto convinto della bon
tà dell'affare, ma, d'altra par
te, ormai è fatta e i dubbi 
saranno risolti dal campio
nato. 

nato, specialmente per quan
to riguarda la Coppa Italia. 
hanno avuto bisogno di un 
supplemento di riposo. 

Per quanto riguarda la Ter-
nana, dopo le visite mediche 
effettuate nel pomeriggio, gli 
atleti sono partiti per il Ter
minillo dove si fermeranno 
per un breve periodo allo 
scopo di ossigenarsi e di fa
re del a footing ». Ai raduno 
dei ventitre giocatori solo due 
erano assenti, il portiere Ales-
sandrelli, dato in prestito dal
la Juventus, che sta compie 
tando il CAR e il libero Ma 
stropasqua che si trova m A-
merica con la nazionale mili 
tare. Gli uomini a disposizio
ne sono risultati, per il mo
mento, i seguenti, divisi per 
ruoli, portieri. Geromel e Tan 
credi; difensori. Antonini. A 
gretti. Periatti. Brutto. Gros 
setti, Pandnn, e Rosa; centro
campisti. Beatrice, Lucchitla, 
Marinai. Russo. Selvaggi, Val
le; attaccanti: Cardillo. Ferra
no, Jacolino. Roffi. Traini e 
Verzini. 

Come si vede dall'elenco 
fanno parte due aggregati, 
Ferrario e Roffi a proposito 
dei quali Viciani ha dichiara
to che, con tutta probabilità, 
almeno uno sarà ingaggialo 
dalla società umbra. 

Dopo il periodo di ossige
nazione la squadra rientrerà 
in sede per affrontare suc
cessivamente la vera e propria 
tase degli allenamenti. 

Viciani ha dichiarato che 
l'anticipato raduno della Ter
nana, nonostante ii fatto che 
il torneo di sene B si sia 
concluso tardi, ha una sua 
precisa ragione d essere La 
squadra umbra vuole intatti 
arrivare perfettamente rodata 
per essere in grado di parti
re a razzo e accumulare nel
la fase iniziale del torneo la 
maggior quantità di punti 
possibile 

« Il precampionato — ha 
dichiarato l'allenatore — ci 
interessa sino ad un certo 
punto Quand'anche do
vessimo perdere tutti gli in
contri non me ne importereb
be niente Del resto chi mi 
conosce sa che 1 miei meto
di di allenamento sono assai 
duri al punto che. nella fase 
iniziale della ripresa, I miei 
ragazzi si troveranno con le 
ossa dolenti. Ma io mi sono 
sempre regolato cosi. Voglio 

che al momento In cui il 
torneo scatterà tutti siano In 
piena efficienza e al massimo 
del rendimento». 

La breve permanenza al 
Terminillo servirà soltanto a 
contribuire ad eliminare da
gli organismi dei giocatori le 
ultime tossine e per comin
ciare a sciogliere i muscoli 
grazie alle lunghe passeggiate. 

Intanto mentre Viciani si 
prepara a mettere sotto tor
chio i giocatori la Società cer
ca di prepararsi al meglio in 
vista del campionato, il pri
mo che una squadra umbra 
disputi nel massimo torneo. 
Si sta lavorando alacremen
te per portare ia capienza del 
a Liberati » a circa trentamila 
spettatori e si sta avviando 
la campagna abbonamenti an 
che se gli sportivi si sono 
trovati di fronte alla sorpre

sa di un aumento dei prezzi. 
Ma il presidente ha dichia 

rato che ciò si è reso neces
sario per poter affrontare la 
serie A. Certo non sono t u t 
te rose La Ternana è alla 
ricerca di 150 milioni per far 
quadiare i conti nonostante 
una campagna acquisti con 
dotta con oculatezza e grazie 
all'aiuto della Juventus di cui 
la Ternana è una specie di 
società satellite. Ma le diffi
coltà. come si è detto, ci so
no. Si potrà contare, è vero, 
su maggiori incassi, specie 
quando saranno di scena a 
Terni la Lazio e la Roma e 

alcuni squadroni come la Juve. 
il Milan e l'Inter, che hanno 
tifosi sparsi in tutta la re
gione Ma l'Umbria è una re
gione depressa e occorrerà che 
la Ternana non calchi trop
po la mano sui prezzi 

Con dodici cavalli alla partenza 

Oggi a Livorno 
la corsa «Tris» 

Abebe Bikila 

ai Giochi per 

paraplegici 
HEIDELBERG, 27 

L'etiope Abebe Bikila, cam 
pione olimpionico di marato
na nel 1960 a Roma e nel 1964 
a Tokyo, parteciperà dal 2 al 
10 agosto prossimi ad Heidel
berg ai giochi mondiali dei 
paraplegici. II comitato or
ganizzatore della rassegna ha 
precisato che Bikila, colpito 
da emiplegia, disputerà il tor
neo di tennis da tavolo. 

Bikila. recentemente nomi
nato presidente della federa
zione sportiva dei paraplegici 
di Etiopia, assisterà in segui
to alle olimpiadi di Monaco 
su invito del comitato orga
nizzatore tedesco. 

II campo dei partenti del 
l'odierna tris di galoppo, al
l'ippodromo livornese dell'Ar 
denza, presenta un numero 
appena sufficiente per la riu
scita di un tale genere di 
scommessa; in compenso no
tevole è l'equilibrio, per la 
bontà della perizia, tra i do
dici cavalli confermati. 

Questo il campo: premio 
Barcarola (handicap ad in
vito - L. 3.500.000 - metri 1950) 
1) Nerone (61 V. Panici. 2). 
2) Caracciolo (58 C. Panici, 
12). 3) Be Kind (56'i B. Buc
ci. 11). 4) TroLs De Mai (54 
R. Antonuzzi. 7), 5) Kaian 
(5Wz G. Pisa. 8), 6) Aiguìlle 
Vert (48<fe A. Verdicchio, 1), 
7) Corridonia (48 C. Castaldi, 
9). 8) Futignona (47>4 S. Ca
staldo, 10). 9) Maroso (46',fc 
R. Rabeasteiner. 3), 10) Nico
la Antinorl (46«4 A. Rovetto. 
4), 11) Errore (47 G. Pinto, 
6), 12) Gravina (46 C. Coc
ca. 5). 

«ma a tutti». A noi sta, franca
mente, bene che vada in Ba
viera Massimo Nistri. E' un 
ragazzo dotato di classe che sa
rebbe assurdo bruciare con 
un « no » motivato unicamen
te dai mancato raggiungimen
to, per un soffio, del « mi
nimo », e con lui Cinquet-
ti, che sono ritenuti 1 più me
ritevoli come classe e come 
impegno di allenamento, ma 
noi sosteniamo che questa 
« elasticità » deve essere este
sa ad altri nuotatori. Perché, 
ad esempio, preclude ad An
gelo Tozzi — solo perché non 
è più un giovanissimo, pensa
te, ha vent'anni! — lo stesso 
traguardo? E perché preclu
derlo a Patrizia Miserini? Per
ché è lontana dal limite? Ma 
il limite, diciamocelo franca-

I « minimi » 
per Viareggio 

La Fidai comunica il prò. 
gramma ed i minimi del meet
ing internazionale di Viareg
gio dell'I 1 agosto p.v. Ma
schili: 100 (10"5), 200 (21"2), 
400 (47"9), 800 l'50"5), 2000 
3'4B"0), 10.000 OO'IS"), 110 hs. 
(14"3), 400 hs. (52"), asta 
(4.60), disco (52), giavellotto 
(68), martello (60). Femlmnili: 
100 (12"), 400 56"5). 800 2'11"), 
alto (1.68) 

mente, è una pura convenzio
ne. E lo dimostra il fatto che 
tra i limiti « indicati » dal
la federazione internazionale, 
quelli indicati dalla FIN e 
quelli indicati dalle altre fe
derazioni c'è sempre diversità. 

E così, su questo ragiona
mento, chiediamo che vada 
anche il giovanissimo romano 
Giorgio Lalle, che sì miglio
ra di gara in gara, che è ric
co di classe e di grinta e di 
volontà. E con lui il geno
vese Lorenzo Marugo, ragazzo 
tranquillo che nuota e si al
lena con estrema serietà. E 
non solo: deve andare anche 
Sandrina Finesso; deve an
dare Vincenzo Finocchiaro. 
Se non altro perché è stato 
lui che ha scosso 1 1500 stile 
libero. 

Si potrebbe, quindi, conclu
dere affermando che è ora 
che il CONI ritorni nell'alveo 
della pura e semplice sele
zione olimpica abbandonan
do lo strapotere che ha oggi. 
E che, lo stesso CONI « defi
nisca un anno prima » il nu
mero dei nuotatori che do
vranno andare ai giochi. I mi
gliori. naturalmente. Senza più 
assurdità legate ai limiti che 
poi, regolarmente, si chiede 
di non rispettare. Perché se 
sono i limiti che devono va
lere, che valgano. E che ap
prodino alle olimpiadi coloro 
che li hanno ottenuti. E « ri
petutamente ». Altrimenti, glo
ria (o brutte figure) per tutti. 

Remo Musumeci 

Accesa da oggi la 

torcia olimpica 
ATENE, 27 

Nell'antica città di Olim
pia, nel Peloponneso, si è svol
ta stamani una prova gene
rale dell'accensione della fiam
ma olimpica di Monaco e 
Kiel in vista della solenne ce
rimonia prevista per le 11 
di domani. L'attrice Maria 
Moscoliou, attorniata da do
dici vestali, facendo uso di 
uno specchio concavo, ha ac
ceso il fuoco nella vasca sa
cra situata nei pressi delle 
rovine del tempio dedicato 
alla dea Era (Giunone). Il 
primo tedoforo sarà il graco 
Costas Roussis, specialista nel 
lancio del peso. La prova ge
nerale si è svolta in una gior
nata molto calda. 

Il percorso della staffetta 
attraverso la Grecia è previ
sto da Atene a Ioannina, non 
lontano dalla frontiera alba
nese, quindi, attraverso la Ma 
cedonia, arriverà a Kavalla, 
alla frontiera turca. La fiac
cola sarà quindi portata ìn 
Bulgaria e passerà per Roma
nia, Jugoslavia, Ungheria e 
Austria per giungere quindi 
in Baviera. 
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3' FESTIVAL de 
l'UNITÀ sul MARE 

MARE-CIELO 
8 GIORNI dal 24 SETTEMBRE al 1° OTTOBRE 

Con la M/n IVAN FRANKO e aerei dell'AERFLOT 

£7 
Itinere-io in NAVE: 

GENOVA 
ISTANBUL 

ODESSA 

Itinerario in Al:REO: 

ODESSA 
MOSCA 

MILANO 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 160.000 

• A M A V / C L» M / n , V A N FRANKO, dì 20.000 tonnellate dì dislocamento, 
~ * ^ l ' I M V C lunga 176 metri, 20 nodi di velocità, mette a disposizione dei 
crocieristi una attrezzatura modernissima ed ogni più moderno ricavato della tecnica navale 
e per quanto riguarda le sistemazioni, offre: una luminosa sala da pranzo capace di 700 
posti; un grande salone da ballo; un night club; 6 bar dislocati sul pente dei saloni • 
sul ponte dì navigazione; una piscina coperta, con volta apribile; una piscina all'aperto 
per bambini; una sala da ginnastica; una sala da giuoco per bambini, un cinema capace 
dì 120 posti; una biblioteca e sala di scrittura; 3 negozi di vendita di oggetti ricordo; 
2 saloni parrucchiere e barbiere; un sistema regolabile dì aria condizionata in ogni am
biente; un impianto dì televisione nei bar e in vari saloni; una cucina, di tipo internazionale 
che avrà la sovraintendenza dì cuochi italiani. 
Inoltre, sono assicurati l'assistenza medica e i servizi religiosi. 

UnitaVVacanrc 

Li] 
Per informazioni e iscrizioni: 

UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO 
Telefono 64.20.851 interno 225 


